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Il romanzo della Boralevi

Un'avvincente saga familiare
sullo sfondo della guerra

CATERINA MANIACI

Una pallina da tennis rim-
balza con colpi secchi sulla
terra battuta. Il sole illumina
la scena, facendo capolino tra
tante nubi, dopo una lunga
pioggia. Quel tonfo ritmico
dei colpi sembra preparare
colpi molto più forti, quelli
che fra non molto echeggeran-
no in tutta Europa, dilaghe-
ranno nel mondo, portando
morte e distruzione. E nella
proprietà della famiglia Valia-
ni, in un angolo incantato del-
la Toscana, nel giugno 1940,
che fra non molto farà irruzio-
ne la grande Storia, un vortice
di dolore e di morte, ma an-
che di trasformazioni e di rina-
scite.
Sollevando

tante altre storie
che si intreccia-
no, in uno scena-
rio dalle mille to-
nalità e senti-
menti: il rosso
della passione,
della violenza,
della crudeltà, al
giallo dell'invi-
dia, del tradi-
mento, ai blu
sconfinati dei

una vita dirompente, quella
in particolare di Ottavia - la
sorella maggiore, bella, intelli-
gente, irresistibile - quella di
un'estate che si annuncia
straordinaria, quella di una ge-
nerazione, che pur tra tanti or-
rori, saprà uscire dal tunnel
buio delle dittature e della
guerra "a riveder le stelle" e il
loro splendore rinnovato.

Aprire la porta per essere
trascinati in una girandola di
incontri, vicende, segreti, col-
pi di scena, seguendo le om-
bre così diverse, delle sue ra-
gazze: quella dritta, sempre
proiettata in avanti, di Otta-
via, e quella di Verdiana, più
piccola, sinuosa, sfuggente.
Anche questa continua attra-
zione, repulsione, scontro, tra

sorelle è in fon-
do un archetipo
di tanta letteratu-
ra e di numerosi
film, che ha dato
vita a memorabi-
li protagoniste.
Ottavia e Verdia-
na vengono in-
contro al lettore
all'inizio
dell'adolescen-
za, centro di una
famiglia ricca di
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cieli di una sta-
gione...

Colori della vita, colori rac-
chiusi nella proprietà dei Va-
liani. C'è un'aria familiare, in
questa casa, che fa ricordare
un'altra casa, un altro giardi-
no, segreto, sospeso, invaso e
calpestato dalla Storia crude-
le, il giardino dei Finzi Conti-
ni, struggentemente cantato
da Giorgio Bassani.
Siamo così entrati nel varie-

gato microcosmo che si agita
nel nuovo, fluviale romanzo
di Antonella Boralevi, appe-
na arrivato in libreria con il ti-
tolo Tutto il sole che c'è (La
Nave di Teseo, pp. 693, eu-
ro20). Un microcosmo che
mota attorno alla famiglia Va-
liani, e in particolare alle due
sorelle, Ottavia e Verdiana.
Leggere le prime pagine equi-
vale ad aprire una porta che si
spalanca su questo mondo
inondato dalla luce: la luce di

co-protagonisti,
su cui spiccano il padre affa-
scinante e traditore, podestà e
dottore di San Miniato, e la
madre costretta, in un certo
senso, a imparare a perdona-
re e ad accogliere chi torna in-
dietro ferito dalla vita.
Ed è la voce narrante della

memoria di Verdiana che san-
noda i fili di cui è ordito il tes-
suto fitto di questa saga fami-
liare. Verdiana divisa tra gelo-
sia, invidia, amore per quella
sorella così ingombrante e al-
la cui ombra le tocca vivere.
Divisa tra desiderio di prote-
zione esete di vendetta. Si at-
traversano quegli anni diffici-
li, grazie a questa lettura, che
spesso sono stati accomunati
a quelli che stiamo vivendo. A
noi sembra, però, che quegli
anni possedessero, nonostan-
te tutto, una luce, la luce di
"tutto il sole che c'è", che oggi
non riusciamo a vedere.
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